
Per incentivare il rispar-
mio energetico, è ammesso
un aumento di volumetria
del 10% di quella normal-

mente programmata a
carattere residenziale.

SULZANO ADERISCE A CASACLIMA:
GLI EDIFICI PIÙ “RISPARMIOSI”
CON MAGGIORI VOLUMETRIE

LA PARTICOLARE
DELIBERA
DI  ADESIONE
AL  PROTOCOLLO
AGEVOLA
LA  COSTRUZIONE
DI  ABITAZIONI
ECOCOMPATIBILI

Dopo Adro anche il Comu-
ne di Sulzano sceglie di aderire a
"Progetto Casa Clima". La decisio-
ne, che prevede il rispetto di una
convenzione messa a punto dalla
Provincia di Bolzano, vuole signifi-
care un passo decisivo verso la
realizzazione di unità abitative a
basso impatto dal punto di vista del
consumo energetico ed è stata re-
centemente definita nel corso del-
l'ultimo Consiglio comunale.

La scelta di adesione a
"CasaClima" ha una duplice
valenza. Innanzitutto c'è il fattore
ambientale: grazie al supporto tec-
nico logistico garantito dall'omoni-
ma azienda di Bolzano, si potranno
fare investimenti  per migliorare le
prestazioni energetiche degli edifi-
ci, favorire l'integrazione e lo svi-
luppo delle fonti rinnovabili e  la
diversificazione energetica, così da
contribuire a conseguire gli obietti-
vi nazionali di limitazione delle
emissioni di gas a effetto serra po-
sti dal protocollo di Kyoto. Del re-
sto i dati forniti da "CasaClima"
attestano un risparmio energetico
nel settore edilizio fino al 90%.

Dal punto di vista tecnico
"CasaClima" è una certificazione
energetica con marchio di qualità
che distingue e divide fra i vari at-
tori del settore con diversi interes-
si e garantisce indipendenza dalla

certificazione energetica.
La diminuzione dell'impatto

ambientale non è il solo vantaggio:
l'adesione a "Progetto CasaClima"
comporta anche modifiche al re-
golamento edilizio comunale. Nel-
la fattispecie, secondo quanto indi-
cato nella delibera approvata dal
Consiglio di Sulzano, per ottenere
il rilascio del certificato di agibilità
per immobili a destinazione resi-
denziale nuovi o ristrutturati se i
lavori di ristrutturazione hanno in-
teressato almeno il 50% del volu-
me, documentato da adeguato cal-

colo, deve essere presentato l'at-
testato di certificazione di
CasaClima.

Anche il comune di Sulzano aderisce al protocollo CasaClima
per abitazioni più ecocompatibili
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Per il rilascio del certifica-
to di agibilità per immobili

residenziali nuovi o ri-
strutturati per almeno il

50% del volume deve
essere presentato l'apposi-
to attestato CasaClima.

LA  DECISIONE
DEL  COMUNE
E’ IN LINEA CON
UNA TENDENZA
DESTINATA
SEMPRE  PIU’
A  DIFFONDERSI
ANCHE  IN  ITALIA

Per incentivare il risparmio
energetico, è ammesso un aumen-
to di volumetria del 10% di quella
programmata a carattere residen-
ziale. L'incremento volumetrico in
questione è applicabile agli edifici
abitativi per i quali, all'atto della
presentazione della richiesta di per-
messo di costruire o Dia sia alle-
gata idonea documentazione dimo-
strante il rispetto dei parametri
CasaClima.

La possibilità di ottenere
l’aumento volumetrico del 10%, a
fronte dell’attestazione CasaClima,
è operativo dal 1° gennaio 2008.

Allo stesso modo, dal pros-

simo 1° gennaio, sarà obbligatorio
avere l’attestazione CasaClima
tranne nel caso di nuove costruzioni
a carattere residenziale collocate
entro piani di lottizazione previsti

dal Prg approvato il 2 marzo 2006.
In questo caso l'obbligatorie-

tà è subito operativa per almeno il
50% del volume conferito.

Fino al 31 dicembre 2007 si
potrà ottenere il certificato di
agibilità anche in assenza di
certificazione CasaClima. In que-
sto caso però non sarà possibile
usufruire dell'incremento volume-
trico del 10%.

Quanto al regolamento edi-
lizio comunale, ci sono indicazioni
precise rispetto a questioni quali, ad
esempio, l'orientamento dell'edifi-
cio. In assenza di impedimenti di
natura tecnica e funzionale (ade-
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FINO  AL  31
DICEMBRE  SI
POTRA’  OTTENERE
L’AGIBILITA’
ANCHE  SENZA
IL  CERTIFICATO
DI  IDONEITA’
AMBIENTALE

guatamente documentati) "gli edi-
fici di nuova costruzione devono
essere posizionati con l'asse
longitudinale principale lungo la di-
rettrice Nord-Sud con una tolleran-
za di 45 gradi.

Inoltre le interdistanze tra
edifici contigui all'interno dello stes-
so lotto devono garantire nelle peg-
giori condizioni stagionali (21 di-
cembre) il minimo ombreggiamen-
to possibile sulle facciate. Gli am-
bienti nei quali si svolge la maggior
parte della vita abitativa devono
essere disposti a Sud-Est, Sud e
Sud-Ovest. Gli spazi che hanno
meno bisogno di riscaldamento e

di illuminazione devono essere pre-
feribilmente disposti lungo il lato
Nord e servire da cuscinetto fra il
fronte più freddo e gli spazi più uti-
lizzati.

Si segnala, infine, che è pre-
vista una diversa disciplina a se-
conda che si tratti di edifici resi-
denziali nuovi o ampliamenti, da una
parte, ovvero di interventi sull’esi-
stente, dall’altra. Infatti i nuovi edi-
fici e gli ampliamenti devono otte-
nere l’attestazione CasaClima in
classe A o B, che individuano rispet-
tivamente un fabbisogno per riscal-
damento inferiore a 30 kWh/m2, o
compreso tra 31 e 50 kWh/m2.

Invece gli interventi sull’esi-
stente possono attestarsi in
CasaClima in classe C, che preve-
de un fabbisogno per riscaldamen-
to tra 51 e 70 kWh/m2.

In assenza di impedimenti
di natura tecnica e funzio-

nale gli edifici di nuova
costruzione devono essere

posizionati con l'asse
longitudinale lungo la
direttrice Nord-Sud.
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